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DISPENSE
redatte dai docenti del corso di formazione REBUS®





presentazione del corso
obiettivi e finalità del laboratorio
programma didattico
docenti/esperti/tutor



metodo e contenuti di REBUS®

REBUS® in tour / divulgazione
adattamento e mitigazione nella 
prospettiva della nuova legge regionale
che cosa abbiamo imparato dai 
laboratori



comfort urbano e fenomeni meteo-
climatici
caso studio per misurazione del comfort
resilienza sistemi urbani
onda calore / piogge intense
rischi per la salute e disagio termico
inquinamento urbano



benessere termico aree urbane
indici per la misurazione del comfort
strumenti per la misurazione del comfort



gioco-simulazione: tipologie di gioco e 
ruoli dei giocatori
reti complesse
collaborazione e competitività
REBUS® gioco-simulazione: aree studio, 
partecipanti, modalità di sviluppo



patrimonio immobiliare in Italia
smart green senseable cities
strumenti e processi circle: il green city 
circle
servizi ecosistemici e rigenerazione 
urbana



salute nelle città
piante: come e quali
piante e temperature
valore biocompensazioni

valutazione BENEFITS®

(BENEFici ecosIsTemici 
dell’infraStruttura verde urbana)



spazi vivibili, attrattivi, confortevoli
comfort termico spazi pubblici
morfologia urbana e clima
materiali urbani e relazioni con clima
check-list di verifica del progetto



rapporto tra natura e città
(ri)dare armonia alla relazione tra città 
e ambiente circostante	
specificificità luogo: geometrica della 
storia e rischio geografico
spazio, tempo e persone

coming soon



processi bottom-up
inneschi e pratiche di innovazione 
sociale
city-makers
community hub



eco-quartieri
parchi urbani

in aggiornamento



guida pratica uso software



glossario sui temi di cambiamento 
climatico, adattamento e mitigazione

coming soon



visione strategica, schemi d’impianto e 
assetto progettuale
masterplan
progetti di infrastruttura verde e blu
approfondimenti progettuali

in aggiornamento





CHECK-LIST / CRITERI 
strumenti per la valutazione e gestione del progetto e per impostare bandi di 
gara o incarichi di progettazione



CHECK-LIST
Strumento guida di auto-valutazione,
che il tecnico della pubblica amministrazione 
e il progettista possono utilizzare per verificare 
i requisiti di vivibilità e comfort di uno spazio 
pubblico da progettare.

Strumento pensato per accompagnare in itinere 
la progettazione di spazi pubblici alla micro scala 
urbana, per ripensare piazze, strade multimodali, 
parchi, giardini, piccoli spazi aperti, mettendo le 
figure responsabili del progetto nella condizione di 
valutarne le misure di adattamento e di adeguarlo 
per la stesura della progettazione definitiva ed 
esecutiva.

CRITERI
Criteri per la costruzione di bandi sulla rigenerazione 
urbana, pensati come strumenti di supporto alle 
amministrazioni locali, per guidare la progettazione 
di eco-quartieri e di spazi pubblici urbani, tenendo 
conto di misure per la mitigazione e l’adattamento.

Criteri pensati soprattutto per interventi complessi 
di rigenerazione alla scala urbana, come aree 
dismesse e spazi pubblici diffusi da riqualificare 
e ripensare in termini prestazionali, nei quali la 
strategia per la qualità urbana e ambientale sia 
il riferimento per gli interventi, attuabili per parti 
e per fasi, ma con una forte regia pubblica delle 
trasformazioni



PERCHÉ USARE LA 
CHECK-LIST REBUS®?
La check-list REBUS® è costruita per requisiti 
ed obiettivi, attraverso dieci temi guida e trenta 
differenti domande.
Tanto più lo spazio pubblico che viene valutato 
è stato concepito tenendo in conto i temi e le 
domande poste dalla lista di controllo, tanto più 
esso risponderà a criteri di vivibilità, comfort e 
resilienza, seppure l’applicazione ai differenti 
contesti debba essere valutata caso per caso.
In particolare, ricordiamo che sono le piante a 
svolgere le più efficaci azioni di mitigazione e che 
la presenza di alberi, ombra e superfici permeabili è 
necessaria per dare vita a spazi pubblici pensati per 
il benessere delle persone. 

PERCHÉ USARE I CRITERI 
REBUS®?
I criteri REBUS® affrontano i temi della rigenerazione 
urbana e dell’innovazione sociale insieme ai temi del 
clima, ponendo lo spazio pubblico quale elemento 
guida dei processi di trasformazione urbana.
Le ‘città a prova di clima’ sono ‘città per le persone’, 
nelle quali le misure più efficaci per l’adattamento 
e la mitigazione - basate sulle reintroduzione della 
natura nelle aree urbane - sono anche quelle che 
rendono le città più sane, belle, confortevoli, 
vivibili, vitali ed attrattive e in cui è più conveniente 
investire in una visione di lungo termine, pubblica e 
privata.
Occuparsi del clima significa occuparsi della 
rigenerazione della città e della sua resilienza.



1. LO SPAZIO PUBBLICO E CONTESTO URBANO
È stata effettuata un’analisi del contesto urbano in cui lo spazio si colloca?
Sono stati analizzati flussi e funzioni delle persone ai margini o all’interno dell’area?
Il progetto migliora le qualità ambientali dello spazio pubblico e del suo intorno? 
Lo spazio progettato ha differenti funzioni, tali da attrarre differenti tipologie di 
persone e di attività volontarie e sociali ovvero non necessarie?
Lo spazio è collegato a spazi e percorsi pedonali e ciclabili e al trasporto pubblico?
Nello spazio pubblico, o ai suoi margini, è possibile avere condizioni di comfort 
termico?
Lo spazio pubblico svolge funzioni di mitigazione al cambiamento climatico?

2. COMPLESSITÀ E MULTIFUNZIONALITÀ
Ha dimensioni in grado di far sentire le persone al sicuro e/o in un contesto 
piacevole?
È complesso, dal punto di vista visivo e percettivo?
Favorisce differenti usi? Se sì, ha spazi differenziati e attrezzature adeguate?



3. CONFINI DELLO SPAZIO,
FUNZIONI AI MARGINI, MATERIALI
Le pavimentazioni e i suoli utilizzati sono differenziati in base agli usi?
I confini dello spazio sono definiti e percepibili? 
I margini dello spazio sono accoglienti e invogliano la sosta?
I materiali sono stati scelti tenendo conto degli impatti sul comfort ambientale?

4. ACCESSIBILITÀ  
Lo spazio è accessibile a tutti?
Favorisce e accompagna l’attraversamento?

5. SEDIBILITÀ E ATTREZZATURE
È incoraggiata la seduta?
È incoraggiata la socializzazione (e la privacy) delle persone sedute?
Ci sono sedute di tipo primario e secondario e arredi/attrezzature per chi usa lo 



6. ALBERI, VEGETAZIONE
E SOLUZIONI BASATE SULLA NATURA
Ci sono degli alberi e della vegetazione nel progetto dello spazio pubblico?
Alberi e vegetazione sono differenziati nello spazio?
Sono stati scelti in ragione della funzione che devono svolgere?
Gli alberi e la vegetazione hanno spazio per crescere e svilupparsi?
Incoraggiano la sosta?
Sono stati scelti per mitigare l’inquinamento e l’isola di calore urbana?
Sono previste aree e suoli permeabili per la gestione sostenibile delle acque pluviali?

7. ACQUA
Si è pensato di utilizzare l’acqua come elemento dello spazio pubblico?



8. SERVIZI E ATTIVITÀ PERMANENTI
Lo spazio ospita o si affaccia su servizi e attività?

9. USI TEMPORANEI
Lo spazio incoraggia usi, eventi ed esibizioni temporanee?

10. MANUTENZIONE
Il progetto prevede materiali, soluzioni, impianti, vegetazione con limitate esigenze di 
manutenzione?
Il progetto prevede soluzioni e materiali resistenti al vandalismo?
Il piano e i costi di manutenzione ordinari sono stati concepiti come parte integrante 
del progetto?
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1. QUALITÀ DELLA PROPOSTA STRATEGICA
E DI ASSETTO URBANISTICO E FUNZIONALE 
DELL’AMBITO URBANO
- valutazione dell’idea guida del progetto di rigenerazione urbana;
- adeguatezza delle strategie scelte per intervenire sui problemi dell’area;
- qualità del progetto urbanistico e del master plan urbano dal punto di vista funzionale,
tenendo anche conto delle peculiarità storiche, insediative, ambientali e socio-economiche;
- presenza di una strategia pubblico-privata di rigenerazione urbana;
- efficacia delle fasi attuative della proposta strategica.

DISPENSE /
Rigenerazione di seconda generazione di Marco Marcatili
Nuovi materiali per la rigenerazione urbana di Claudio Calvaresi
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2. EFFICACIA DEL PROGETTO URBANO
DAL PUNTO DI VISTA CLIMATICO
- valutazione dei risultati della simulazione Envi-Met per l’abbassamento delle temperature;
- comfort termo-igrometrico alla scala del quartiere e alla micro-scala urbana;
- ventilazione;
- uso dell’acqua come elemento di mitigazione;
- restituzione e permeabilità dei suoli come elemento di mitigazione.

DISPENSE /
Cambiamenti climatici ed effetti sulle città di Teodoro Georgiadis
Città e cambiamenti climatici di Andreas Matzarakis
Guida all’utilizzo di Envi-Met di Kristian Fabbri
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3. QUALITÀ DELL’INFRASTRUTTURA VERDE URBANA
- valutazione dell’idea guida del progetto dell’infrastruttura verde
e adeguatezza delle strategie scelte per intervenire sui problemi dell’area;
- qualità del progetto paesaggistico in relazione allo spazio e alla sua evoluzione
nel tempo e nelle stagioni;
- scelta appropriata delle piante per l’assorbimento degli inquinanti, la cattura delle polveri 
sottili, l’assorbimento del calore.

DISPENSE /
Gli alberi e la città di Maria Teresa Salomoni
Casi studio di Elena Farnè, Francesca Poli, Luisa Ravanello

GUIDA /
Rigenerare la città con la natura
di Valentina Dessì, Elena Farnè, Luisa Ravanello, Maria Teresa Salomoni
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4. EFFICACIA DELLE NATURE BASED SOLUTIONS
E DEI SISTEMI DI DRENAGGIO URBANO SOSTENIBILE
- valutazione dell’idea guida del progetto dell’infrastruttura blu e adeguatezza delle strategie 
scelte per intervenire sui problemi dell’area;
- valore paesaggistico del progetto delle acque;
- multifunzionalità delle soluzioni adottate;
- riduzione del run-off o ruscellamento urbano;
- efficacia delle misure adottate alla scala urbana e alla micro-scala.

DISPENSE /
Casi studio di Elena Farnè, Francesca Poli, Luisa Ravanello

GUIDA /
Rigenerare la città con la natura
di Valentina Dessì, Elena Farnè, Luisa Ravanello, Maria Teresa Salomoni
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5. QUALITÀ, VIVIBILITÀ E COMFORT URBANO
DEGLI SPAZI PUBBLICI
- valutazione degli interventi sugli spazi pubblici in relazione al contesto urbano e alle 
problematiche del quartiere di riferimento;
- vivibilità e attrattività degli spazi pubblici progettati;
- adeguatezza ed efficacia dei materiali minerali e vegetali scelti per il miglioramento del 
micro-clima e il benessere delle persone;
- accessibilità, pedonalità e fruibilità del quartiere e sistemi per la mobilità sostenibile.

DISPENSE /
Casi studio di Elena Farnè, Francesca Poli, Luisa Ravanello
Progettare il comfort degli spazi pubblici di Valentina Dessì

GUIDA /
Rigenerare la città con la natura
di Valentina Dessì, Elena Farnè, Luisa Ravanello, Maria Teresa Salomoni



6

6. COINVOLGIMENTO DELLE COMUNITÀ LOCALI
NELLO SVILUPPO DEL PROGETTO
- qualità del processo partecipativo proposto nelle diverse fasi di ideazione, sviluppo e 
attuazione del progetto urbano;
- azioni di coinvolgimento attivo della comunità in relazione ad interventi bottom-up sui temi 
del cambiamento climatico e la cura degli spazi pubblici;
- azioni di informazione previste;
- attività di monitoraggio previste.

DISPENSE /
Nuovi materiali per la rigenerazione urbana di Claudio Calvaresi
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7. COERENZA E INTEGRAZIONE TRA I CRITERI DI 
QUALITÀ
- valutazione della coerenza e dell’integrazione tra gli interventi previsti e il perseguimento 
degli obiettivi generali richiamati ai punti precedenti 

ARCHITTETTO
[progettista/urbanista]

PIANIFICATORE
[rigeneratore]

4 2

AGRONOMO

2

INGEGNERE
[civile/mobilità/idraulico]

3

FUNZIONARIO
[urbanistica/ll.pp./verde]

3

PAESAGGISTA
[architetto/agronomo]

2

+

FACILITATORE

1

F



GUIDA
guida pratica per la progettazione di spazi pubblici rivolta a tecnici e 
professionisti con soluzioni per il recupero e riqualificazione di spazi urbani



RIGENERARE LA CITTÀ
CON LA NATURA
Strumenti per la progettazione degli spazi pubblici
tra mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici

2° edizione

Valentina Dessì, Elena Farnè, Luisa Ravanello, Maria Teresa Salomoni

GUIDE INTERDISCIPLINARI
REBUS® RENOVATION OF PUBLIC BUILDINGS
AND URBAN SPACES
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INDICE
MATERIALI VEGETALI/MINERALI
PRATI GRASS

TERRENO LOAMY SOIL

TERRA BATTUTA - CALCESTRE TERRE BATTUE

LEGNO WOOD

PAVIMENTAZIONI DRENANTI GRASS

VERDE PENSILE GRASS

VERDE VERTICALE GRASS

ASFALTO  CONCRETE ASPHALT ROAD

ASFALTO COLORATO CONCRETE ASPHALT ROAD

ASFALTO LUMINOSO CONCRETE ASPHALT ROAD

COOL MATERIALS REFLECTIVE SURFACES

CLS IN OPERA CONCRETE PAVEMENT LIGTH/DARK

CLS PIASTRELLE CONCRETE PAVEMENT

PAVIMENTAZIONI FOTOCATALITICHE CONCRETE PAVEMENT

CERAMICA - GRÈS TILES PAVEMENT GRAY/RED

LATERIZI BRICK ROAD YELLOW/RED STONES

MATERIALI LAPIDEI PORPHYRY/BASALT/MARBLE PAVEMENT/DARK GRANIT PAVEMENT

PAVIMENTAZIONI ANTI-TRAUMA RUBBER

ACQUA
CASCATE / VASCHE / FONTANE D’ACQUA WATER

NEBULIZZAZIONE D’ACQUA
ACQUA LUNGO I PERCORSI
LAME D’ACQUA

ALBERI E INFRASTRUTTURA VERDE
ALBERI OMBRA ED EVAPOTRASPIRAZIONE VEGETATION

CRESCITA E PORTAMENTO
VENTO / INFLUENZARE LO STATO TERMICO
SPECIE AUTOCTONE / SPECIE ALIENE 
EFFETTI DI MITIGAZIONE DELLE PIANTE / ASSORBIMENTO E CATTURA INQUINANTI E FITORIMEDIO
COMPOSTI ORGANICI VOLATILI / ASSORBIMENTO INQUINANTI
PIANTAGIONE PREVENTIVA
INFRASTRUTTURA VERDE
GIARDINI TASCABILI
GIARDINI CONDIVISI - ORTI URBANI
STRADA ALBERATA MULTIFUNZIONALE
PARCHEGGI ALBERATI

REGIMAZIONE DELLE ACQUE
GESTIONE SOSTENIBILE DELLE ACQUE PLUVIALI
RESTITUIRE SPAZI PERMEABILI / DESEALING-DEPAVING
GIARDINI DELLA PIOGGIA / RAIN GARDEN
FOSSATI INONDABILI
BACINI INONDABILI
PIAZZE DELLA PIOGGIA

ATTRATTIVITÀ DEGLI SPAZI PUBBLICI
SPAZI PUBBLICI MULTIFUNZIONALI
SPAZI PUBBLICI ALBERATI
SEDUTE PRIMARIE
SEDUTE SECONDARIE
PERGOLE
COPERTURE REMOVIBILI
COPERTURE RIGIDE

I termini in inglese corrispondono alla denominazione dei materiali
contenuti nel software open source ENVI-met per le simulazioni del 
comfort outdoor



INFLUENZE ED EFFETTI SUL MICROCLIMA
I MATERIALI DELLA CITTÀ INCIDONO SUL COMFORT 
URBANO DEGLI SPAZI PUBBLICI

MATERIALI
DELLA CITTÀ
E CLIMA 

I MATERIALI MINERALI E VEGETALI DELL’AMBIENTE URBANO hanno
comportamenti diversi a seconda dell’assorbimento e della 
riflessione della radiazione solare incidente, rendendo più o meno 
elevata la quota di radiazione disponibile (assorbita od utilizzata).
La scelta dei materiali minerali più adatti e l’uso degli alberi e della 
vegetazione può dunque migliorare molto il microclima urbano.
L’INERZIA TERMICA è la capacità dei materiali, minerali e vegetali, 
lisci e rugosi, di modulare il rilascio nel tempo dell’energia 
radiante assorbita quale flusso di calore, un processo ciclico che 
segue l’andamento giornaliero e che nell’ambiente urbano va ad 

influenzare le condizioni di benessere percepite delle persone, in 
particolare per le fasce deboli della popolazione.
L’ALBEDO è la quantità di energia riflessa rispetto alla radiazione
incidente. Maggiore è l’albedo, minore è la quantità di energia
immagazzinata dal corpo, quindi minore la sua temperatura 
superficiale. 
L’EMISSIVITÀ è la capacità di emettere energia per radiazione 
(relativa a un corpo nero). Maggiore è l’emissività maggiore la 
quantità di energia che il corpo è in grado di rilasciare sotto forma 
di calore, evitando di far aumentare la temperatura superficiale.

CLS IN OPERA 
CLS IN PIASTRELLE

PRATI E COPRISUOLO

ALBEDO

0,2
TEMPERATURA
SUPERFICIALE ORE 14.00

32°

PAVIMENTAZIONI
DRENANTI

TERRA BATTUTA
CALCESTRE

LATERIZIO PORFIDO ASFALTO

ALBEDO

0,45
TEMPERATURA
SUPERFICIALE ORE 14.00

41°

ALBEDO

0,35
TEMPERATURA
SUPERFICIALE ORE 14.00

42°

ALBEDO

0,40
TEMPERATURA
SUPERFICIALE ORE 14.00

45°

ALBEDO

0,15
TEMPERATURA
SUPERFICIALE ORE 14.00

54°

ALBEDO

0,1-0,2
TEMPERATURA
SUPERFICIALE ORE 14.00

59°

ALBEDO

0,40
TEMPERATURA
SUPERFICIALE ORE 14.00

38°

GRANITO

ALBEDO

0,2-0,3
TEMPERATURA
SUPERFICIALE ORE 14.00

35°

TEMPERATURA ARIA ORE 14.00  

30°

Valori di temperatura superficiale di 
pavimentazioni realizzate in differenti materiali 
lapidei e temperatura dell’aria esterna. A parità 
di temperatura dell’aria esterna  (+ 30° C alle 
14.00) il porfido ha una temperatura superficiale 
molto più elevata del marmo (+ 25° C), del 
calcare, (+ 20° C) e del granito (+ 12-15° C).

<
A parità di temperatura dell’aria esterna  (+ 30° 
C alle 14.00), i valori di temperatura superficiale 
di pavimentazioni di uno spazio urbano nel quale 
la presenza degli edifici è ininfluente (il centro di 
una piazza molto grande o uno spazio senza edifici 
intorno) variano al variare dei materiali e del 
relativo albedo.
L’asfalto ha una temperatura superficiale assai più 
elevata degli altri materiali (fino a +30° C).

                   

Angolo tra una piazza e una strada a Phoenix, in 
Arizona. Lo spazio urbano è realizzato con una 
varietà di materiali convenzionali che in estate 
raggiungono temperature elevate, fino a 67°C, come 
visibile nella fotografia termica in alto. (© EPA, 
2005 www.epa.gov).
Per le persone, camminare o sostare a lungo in 
luoghi i cui materiali hanno così elevate temperature 
non solo non è confortevole, ma è anche pericoloso, 
soprattutto per le fasce più deboli della popolazione 
(anziani, malati, bambini).

>

Relazione tra temperatura dell’aria (+30° C) e 
temperatura superficiale di alcuni materiali. 
I materiali vegetali si comportano meglio di quelli 
minerali grazie all’evapostraspirazione.
Marmo, granito, ciottoli di fiume, cemento e 
laterizio si comportano meglio di asfalto e porfido.
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PORFIDO

GRANITO

TEMPERATURA ARIA
MARMO

ASFALTO

LATERIZIO

CEMENTO
GRANITO

TEMPERATURA ARIA

CONTENERE E CONTRASTARE L’ISOLA DI CALORE
I MATERIALI MINERALI E VEGETALI
Le curve delle temperature dei materiali, con i loro 
specifici colori e rugosità, presentano andamenti 
determinati in gran parte dall’albedo.
È evidente che maggiore è l’albedo e minore è la 

temperatura superficiale del materiale. Come nel 
caso dei materiali minerali chiari e lisci e dei materiali 
vegetali, che assorbono poca radiazione solare e la 
cui temperatura superficiale rimane inferiore o di 
poco superiore a quella dell’aria, anche durante le ore 
di maggior incidenza della radiazione solare e della 

temperatura dell’aria.
I materiali che hanno temperature vicine alla 
temperatura dell’aria si comportano come fossero 
all’ombra. La scelta, la varietà e l’alternanza dei 
materiali incidono dunque sulle temperature 
superficiali dello spazio urbano e sull’aumento o la 

riduzione dell’isola di calore e il benessere delle persone. 
È indispensabile privilegiare: materiali con albedo maggiore 
soprattutto nei percorsi e negli spazi pedonali; affiancare 
ai suoli minerali quelli vegetali e gli alberi, che favoriscono 
l’ombra, e l’acqua che scambia energia abbassando le 
temperature superficiali. (V. Dessì)

NOTTE NOTTEGIORNO

+67,2° C

+32,2° C

MATERIALI MINERALI E VEGETALI
per suoli/pavimentazioni più comunemente usati negli 
spazi pubblici con l’indicazione delle proprietà (ottiche, 
termiche, fisiche e di permeabilità) che maggiormente 
influenzano il microclima urbano



ACQUA
come elemento di mitigazione della temperatura ed aumento 
del comfort termico degli spazi pubblici urbani



Il portamento e la dimensione sono caratteristiche 
importanti per la scelta dell’albero più adatto a un 
contesto urbano. È attraverso questi due elementi 
che si definisce la dimensione e la forma dell’ombra, 
cioè i principali requisiti che lo spazio deve avere per 
consentire che un’attività venga svolta nelle adeguate 
condizioni ambientali. Una volta stabiliti è possibile 
scegliere le piante in funzione di località, clima, 

variazione cromatica, rusticità e contesto urbano.
La scelta delle specie vegetali in funzione della loro 
forma è in grado di determinare gli effetti termici 
dell’area a verde. L’elemento condizionante nella 
scelta delle specie arboree rimane sempre tuttavia 
la potenzialità di sopravvivenza e di crescita delle 
alberature, dipendente dallo spazio disponibile per le 
radici e per la chioma.

ALBERI
DIMENSIONE E PORTAMENTO PER LA VIVIBILITÀ
DEGLI SPAZI PUBBLICI E IL BENESSERE DELLE PERSONE

INFRASTRUTTURA 
VERDE URBANA 

DOPPIO FILARE FIORITO DI INGRESSO A UN PARCO URBANO GRANDE ALBERO ISOLATO IN UNA PIAZZA URBANA ALBERI IN GRUPPO, FIORITI, IN UNA PIAZZA URBANA

ABBASSARE LE TEMPERATURE / DIMENSIONI
E PORTAMENTO DEGLI ALBERI
La scelta di una specie di albero deriva dal connubio 
tra forma dello spazio urbano e caratteristiche 
morfologiche delle piante, che comprendono 
dimensioni, portamento, colori del fogliame e 
variazioni stagionali e presenza di fiori e frutti. 

FASTIGIATO OVOIDALE OMBRELLIFORME CONICO GLOBOSO PIANGENTE ESPANSONei luoghi di maggior transito delle persone la presenza 
di alberi e arbusti deve garantire l’ombreggiamento 
degli spazi pedonali, come marciapiedi e piazze, e degli 
edifici, almeno nelle ore più calde e per le facciate più 
alla radiazione solare.
Lungo le strade, oltre che per l’ombra, alberi e piante 
svolgono anche una funzione mitigante degli inquinanti.

IMPERMEABILE PERMEABILE SEMI-PERMEABILE PERMEABILE IMPERMEABILE

(elaborazioni originali REBUS®)

ALBERO ISOLATO FIORITO IN UN GIARDINO URBANO

ALBERI E INFRASTRUTTURA VERDE URBANA
per l’ombreggiamento degli spazi aperti, il miglioramento 
del comfort termico delle persone e la mitigazione 
dell’inquinamento per migliorare la vivibilità



Molte aree urbane versano in condizioni idrauliche critiche. 
Spesso, lo stato di fatto delle reti di raccolta delle acque 
pluviali non è adeguato a gestire il drenaggio superficiale a 
seguito di eventi piovosi nemmeno tanto eccezionali. 
La percentuale delle superfici impermeabili in città è 
elevatissima, vi è una scarsa disponibilità di aree verdi, 
permeabili e vegetate nella città consolidata e densamente 
costruita; gli spazi pubblici come piazze, parcheggi e 
marciapiedi sono quasi sempre sigillati, come lo sono molte 
aree pertinenziali di edifici privati. 

La gestione dei deflussi superficiali in ambito urbano, in 
caso di piogge intense e prolungate, può rivelarsi molto 
problematica. Data la velocità di recapito, le reti di raccolta 
entrano rapidamente in crisi dando luogo ad allagamenti 
con ingenti perdite ambientali, sociali ed economiche.
Manca quella funzione ‘spugna’ che il suolo e la vegetazione 
potrebbero svolgere e che consentirebbe il rallentamento 
del run-off e la lenta restituzione verso le reti, l’infiltrazione 
verso la falda superficiale e profonda e l’evaporazione e 
l’evapotraspirazione attraverso gli alberi. 

ALBERI
RIDUZIONE DELLO SCORRIMENTO SUPERFICIALE
DELLE ACQUE PLUVIALI IN AMBITO URBANO

SISTEMI DI 
DRENAGGIO URBANO 
SOSTENIBILE 

IL RUN-OFF URBANO / GESTIONE SOSTENIBILE DELLE 
ACQUE PLUVIALI URBANE
Il run-off urbano (lo scorrimento superficiale) è quella  
porzione di acque pluviali (fino al 90%) che scorre 
sulle superfici impermeabili della città (tetti, strade, 
parcheggi, ecc.) e raggiunge molto rapidamente le 

reti di scolo senza essere filtrata e trattenuta dal 
suolo. Anche per effetto dei cambiamenti climatici, 
la gestione dei deflussi superficiali in ambito urbano 
è un problema che comporta severe conseguenze 
sotto i profili economico, ambientale e della sicurezza 
dei cittadini. A partire dagli anni ‘90 si è iniziato a 

promuovere un insieme di pratiche riferibili ai sistemi 
di gestione sostenibile del drenaggio urbano (SUDS, 
Sustainable Urban Drainage Systems) che propongono 
soluzioni per gestire in situ le acque meteoriche 
attraverso il ripensamento di spazi pubblici e aree verdi 
multifunzionali.

Le soluzioni sono riconducibili a due strategie 
fondamentali: 
•	 rallentare lo scorrimento dell’acqua;
•	 stoccarla temporaneamente attraverso sistemi come 

bacini, vasche, e aree inondabili, per restituirla in 
maniera controllata alle reti. 

PIAZZA DELLA PIOGGIAGIARDINO DELLA PIOGGIA FOSSATO INONDABILE BACINO INONDABILE

60% run-off10% run-off

40% evapotraspirazione 30% evapotraspirazione

(Illustrazione REBUS®)

25% infiltrazione di superficie
25% infiltrazione nel suolo

10% infiltrazione di superficie
5% infiltrazione nel suolo

GESTIONE SOSTENIBILE
DELLE ACQUE PLUVIALI URBANE
con soluzioni che coniughino la riduzione del runoff con la 
creazione di spazi verdi multifunzionali, la permeabilità dei 
suoli, il miglioramento del microclima e la riduzione degli 
inquinanti



Le persone stanno bene in un luogo pubblico se si sentono al 
sicuro, se si sentono in una condizione di comfort e di benessere 
- fisico e psicologico - e se hanno la possibilità di condividere 
in esso momenti di socialità ed esperienze che ne stimolano e 
rinnovano la sensazione di appartenenza.
Stare bene nello spazio urbano è una esigenza che può dunque 
essere soddisfatta e progettata e che dipende dalla qualità 
ambientale percepita dalle persone, in termini di vivibilità e 
vitalità. Negli spazi urbani possono inoltre essere realizzate, allo 
stesso tempo, misure di adattamento e di mitigazione al clima. 

Per ottenere ciò, l’approccio più corretto alla progettazione dello 
spazio pubblico - di strade, piazze, parchi e giardini - deve tenere 
conto delle variabili legate alla socialità e alla sicurezza, insieme 
a quelle ambientali e climatiche.
Tra gli elementi più importanti per il comfort outdoor vanno presi 
in considerazione la morfologia dello spazio, i materiali vegetali e 
minerali, la presenza dell’acqua, gli alberi, le coperture, le sedute. 
Complessivamente, questi elementi hanno un ruolo fondamentale 
per quanto riguarda l’ombreggiamento, la riduzione delle 
temperature superficiali e l’attrattività dei fruitori. 

LA CITTÀ COME LUOGO DI INCONTRO
VIVIBILITÀ E ATTRATTIVITÀ DELLO SPAZIO PUBBLICO
SI POSSONO PROGETTARE

VIVIBILITÀ 
DEGLI SPAZI PUBBLICI 

COPERTURE ESTIVE PER L’AUMENTO DEL COMFORT URBANOALBERI E OMBRA  AUMENTANO IL COMFORT
DELLO SPAZIO PUBBLICO E INVITANO ALLA SOSTA

SEDUTE PRIMARIE E SECONDARIE
PER RENDERE LO SPAZIO PUBBLICO ACCOGLIENTE

GIOCHI D’ACUQA PER IL COMFORT URBANO

SPAZI PUBBLICI PER LE PERSONE / MULTIFUNZIONALI 
VIVIBILI, VITALI, CHE GENERANO APPARTENENZA
Uno spazio urbano può essere caratterizzato da un ritmo 
stagionale, giornaliero, settimanale di flussi di persone e cose 
differenti, che lo rende multifunzionale. È dunque uno spazio 
versatile, flessibile che si modifica e modifica gli elementi al 
suo interno, a seconda delle esigenze ambientali, fruitive e di 
sicurezza di un particolare periodo.

Lo spazio multifunzionale inoltre accoglie un mix di frequentatori 
che lo rendono vitale in ogni momento del giorno e dell’anno 
e contribuiscono ad attivare ulteriori flussi e presenze di altre 
persone ed attività.
VIVIBILITÀ È una caratteristica che ha a che fare con la 
percezione e la consapevolezza che l’individuo ha degli 
elementi dello spazio. È dunque una realtà mediata dalla mente 
(Bosselmann, 2008) soggetta all’interpretazione soggettiva di 

alcuni aspetti, ma legati alla qualità urbana oggettiva dello 
spazio, quali l’accessibilità di strade e piazze, la mobilità ciclo-
pedonale, il comfort ambientale degli spazi aperti, e sempre di 
più, la presenza di elementi naturali, il verde, l’acqua, di elementi 
per l’ombra e di sedute primarie e secondarie.
VITALITÀ È ciò che rende la città viva, vivace (Jacobs, 1969), 
densamente abitata, con presenza di differenti tipologie di 
abitanti, spazi pedonali e presenza di negozi e servizi. Si può 

misurare considerando insieme fattori come la densità edilizia, 
il numero di attività commerciali e la presenza di individui che 
svolgono attività volontarie e sociali, oltre che necessarie.
SENSO DI APPARTENENZA È la percezione dello spazio che 
provano gli abitanti per quel luogo.  Riguarda l’attaccamento e 
l’identificazione che vanno oltre la particolare configurazione 
fisica del posto. È un legame che comporta un investimento 
emozionale (Hiss, 1990). 

SPAZI PUBBLICI
 ALTA QUALITÀ

AMBIENTALE

SPAZI PUBBLICI
BASSA QUALITÀ

AMBIENTALE

ATTIVITÀ
NECESSARIE

ATTIVITÀ
VOLONTARIE

ATTIVITÀ
SOCIALI

LA QUALITÀ AMBIENTALE
INFLUENZA L’USO DEGLI SPAZI PUBBLICI

DOVE METTO LA PANCHINA?
PERCHÈ È IMPORATANTE LA SEDIBILITÀ
DELLO SPAZIO PUBBLICO?
La sedibilità misura il numero di opportunità di seduta presenti in 
uno spazio urbano, distinte in sedute primarie (panchine e sedie) 
e sedute secondarie (muretti, scale). Le sedute devono offrire 
la possibilità alle persone di poter scegliere diverse situazioni in 
cui collocarsi (sole, ombra) secondo le stagioni (estate, inverno, 
primavera, autunno).

COME CREARE ZONE DI OMBRA? COME PROTEGGERE
DAL SOLE PIAZZE E LUOGHI DI SOSTA?
Pergole, tende, coperture e tettoie hanno la funzione di proteggere lo 
spazio urbano dalla radiazione solare modificando i flussi energetici 
in base al tipo di copertura. Le coperture removibili si adattano 
maggiormente rispetto a quelle fisse alle esigenze climatiche e 
stagionali dello spazio.

QUALE SPECIE È PIÙ ADATTA AL CONTESTO URBANO?
Gli alberi devono essere scelti in funzione del loro ruolo, dello 
spazio che li ospita e del loro portamento, che è differente per 
le diverse specie arboree.
I requisiti di portamento e dimensione sono fondamentali 
nella progettazione dello spazio urbano e, una volta stabiliti, 
è possibile scegliere le piante in funzione di località, clima, 
variazione cromatica, rusticità e contesto.

COME SFRUTTARE LE QUALITÀ DELL’ACQUA
NEGLI SPAZI PUBBLICI?
La presenza di acqua in uno spazio urbano genera un 
duplice contributo al comfort termico: effetto psicologico e 
percezione di refrigerio; miglioramento del microclima. Da 
lontano l’acqua anticipa la sensazione di refrigerio rendendo 
lo spazio attraente; da vicino l’acqua migliora il microclima 
perché a contatto con l’aria scambia energia e sottrae calore 
all’ambiente dove le persone si trovano.

A: PERGOLATO VERDE CON RAMPICANTI
B: COPERTURE REMOVIBILI APERTE PER FAVORIRE DISSIPAZIONE CALORE
C: COPERTURE RIGIDE/OPACHE

A: ACQUA LUNGO I PERCORSI
B: VASCA
C: NEBULIZZAZIONE
D: LAME D’ACQUA

A: ESPANSO CON CHIOMA SCOMPOSTA VAGAMENTE SFERICA
B: OMBRELLIFORME CON CHIOMA SFEROIDALE APPIATTITA ORIZZONTALMENTE
C: PIRAMIDALE CON CHIOMA TRIANGOLARE
D: RACCOLTO CON CHIOMA OVOIDALE

A: SOTTO GLI ALBERI
PER STARE AL FRESCO IN ESTATE
B: IN MEZZO ALLA PIAZZA
PER PRENDERE IL SOLE
IN PRIMAVERA
C: ALL’OMBRA DEI PALAZZI
SUL BORDO DELLA PIAZZA

(rielaborazioni da Cities for People di Jan Gehl)

RADDOPPIANDO LE OCCASIONI DI SEDUTA
AUMENTANO LE PERSONE IN SOSTA NELLO SPAZIO

SEDUTE > 213

SEDUTE  > 485

PERSONE SEDUTE > 101

PERSONE SEDUTE  > 224

19
88

20
00

19
88

20
00

MAGGIORE È LA QUANTITÀ E LA QUALITÀ AMBIENTALE DELLO SPAZIO PUBBLICO
PIÙ AUMENTANO LE ATTIVITÀ SOCIALI E VOLONTARIE DELLE PERSONE

PIÙ SPAZI PEDONALI
E PIÙ MARCIAPIEDI AUMENTANO 
OCCASIONI DI SOSTA E INCONTRO

LA PRESENZA DI ATTREZZATURE
FAVORISCE LA PROMISCUITÀ DI USI

DA PARTE DELLE PERSONE

LA PRESENZA DI ALBERI E SPAZI VERDI
FAVORISCE IL COMFORT CLIMATICO

E IL BENESSERE DELLE PERSONE

POCHI O ASSENTI SPAZI PUBBLICI
GENERANO INSICUREZZA E NON FAVORISCONO 

RELAZIONI E ATTIVITÀ VOLOTARIE E SOCIALI

EDIFICI CHIUSI O CON SEMPLICI AFFACCI
NON GENERANO RELAZIONI TRA SPAZI 

INDOOR E OUTDOOR

BAR, NEGOZI E ATTIVITÀ APERTI SU STRADA
FAVORISCONO SOSTA E INCONTRO

E ATTIVITÀ SOCIALI

FACCIATE AMPIE E FINESTRATE
FAVORISCONO LE ATTIVITÀ COMMERCIALI

E GLI USI PROMISCUI DELLO SPAZIO PUBBLICO

(rielaborazioni da Gosbenarealet di Polyform)(rielaborazioni da Cities for People di Jan Gehl)

(disegni originali REBUS®)

IL CASO DELLA PIAZZA AKER BRYGGE / RIQUALIFICATA COME SPAZIO PUBBLICO A MAGGIORE VOCAZIONE
PEDONALE, LO SPAZIO È STATO ATTREZZATO CON SEDUTE PRIMARIE E SECONDARIE FAVORENDO ANCHE 
L’INSEDIMAENTO DI CAFFÈ CON DEHORS. AUMENTANDO LE OCCASIONI DI SEDUTA LIBERE E LA POSSIBILITÀ
DI CONSUMARE CAFFÈ, LE PERSONE IN SOSTA SONO AUMENTATE, GARANTENDO PRESIDIO ALLA PIAZZA E
FAVORENDO L’AUMENTO DEL VALORE COMMERCIALE DELLE ATTIVITÀ

Quali elementi favoriscono il benessere delle persone?
4 REBUS® SUGLI SPAZI PUBBLICI E ALTRETTANTE POSSIBILI SOLUZIONI (APERTE)

ATTRATTIVITÀ DEGLI SPAZI PUBBLICI
attrezzati e multifunzionali con elementi per l’ombra e arredi 
urbani e affinché siano accoglienti e comfortevoli.
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deasfaltare permeabilità comfort ombra
GIARDINI DELLA PIOGGIA

COME REALIZZARLI E IN QUALI CONTESTI?

I giardini della pioggia possono essere disegnati in diversi contesti 
urbani e in differenti tipologie di suolo e clima migliorando sia la 
qualità e la gestione delle acque pluviali sia il paesaggio urbano. Ben si 
adattano ad affiancare sezioni stradali di grande larghezza o a senso unico, ma 
anche in aree industriali e in quartieri residenziali densamente edificati con un 
alto indice di impermeabilizzazione
Per realizzare i giardini della pioggia vanno individuate porzioni di aree 
asfaltate di almeno 1mt di larghezza che possono tornare ad essere superfici 
permeabili, andando a ricreare piccole aiuole depresse e vegetate in grado di 
collettare e filtrare le acque. 35  36  
Una volta definito il contesto di intervento, occorrerà predisporre uno scavo di 
almeno 1 mt di profondità riempito con differenti strati drenanti e collettori in 
cui l’acqua non ristagna, ma viene subito filtrata (1. pacciamatura; 2. strato di 
coltivazione per le specie vegetali; 3. strato di ristagno; 4. materiale drenante 
o pietrisco di differente granulometria; 5. drenaggio e collettore di raccolta 
dell’acqua verso il sistema fognario; 6. sistema di filtrazione).

COSA SONO I GIARDINI DELLA PIOGGIA?

I giardini della pioggia (rain garden ) sono tipologie di 
giardino a bordo strada (di forma circolare o lineare) che 
disegnano aiuole depresse in grado di intercettare acqua 
piovana proveniente da tetti, strade, parcheggi, piazze.
Grazie ai giardini della pioggia è possibile aumentare la 
resilienza delle aree urbane rispetto alle pioggie intense, la 
loro funzione è essenzialmente quella di ridurre l’effetto run-
off filtrando più lentamente l’acqua piovana intercettata dalle 
piante. Con questo sistema, l’acqua raggiunge il sottosuolo o le 
condotte più lentamente, perchè attraversa vari strati drenanti 
prima di tornare nel sottosuolo o di arrivare all’impianto 
fognario, rallentando il flusso idrico e contrastando fenomeni 
di allagamento. 

specie è opportuno scegliere piante adatte a convivere con l’inquinamento 
atmosferico, tra cui erbacee annuali o perenni, arbusti e alberi di piccola 
dimensione (tra cui pioppi e salici) e diverse tipologie di canneto

1-1,5 m

numero scheda / colore sezione
titola scheda

parole chiave

FRONTE RETRO

descrizione tecnica della soluzione
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